
 

 

          

 

RELAZIONE DI MISSIONE DEL PRESIDENTE ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI SUL BILANCIO  

CHIUSO AL 31/12/2019 

 

 

 

Gentili Signore ed egregi Signori, cari Soci, 

nel momento in cui iniziavo a scrivere queste righe eravamo nel pieno dell’emergenza Covid-19 e 

in fase di lockdown, dove tutto sembrava surreale e il tempo essersi fermato davanti a “quelle” 

immagini drammatiche, indelebili, che tutti ricordiamo. Ripensare quindi all’anno 2019 in quel 

frangente, era come parlare di un’età giurassica .. scomparsa .. eppure il 2019 dobbiamo ricordarlo 

come un anno ricco e importante sotto molti aspetti per Fondazione Città della Speranza. 

Con l’approvazione del bilancio al 31.12.2019 si conclude il venticinquesimo anno di attività della 

nostra Fondazione e un traguardo così merita un riconoscimento particolare. 

I risultati di questo bilancio sono tra l’altro degni di nota perché particolarmente positivi, con 

proventi complessivi pari a € 9.117.208 con un incremento di circa € 890.0000 rispetto al 2018. 

Il risultato gestionale è di € 2.750.740 rispetto ai € 3.795.694 del 2018, con un differenziale di circa 

€ 1.045.000 dovuti essenzialmente all’incremento dei bandi di ricerca. 

Il patrimonio netto è passato da € 28.919.578 a € 31.420.809 con un ulteriore incremento di 

disponibilità che ci rende maggiormente sereni per affrontare momenti futuri incerti. 

Il 5 per mille evidenzia una crescita continua con 54.385 firme rispetto alle 53.518 dell’anno 

precedente, per un contributo pari a € 1.626.406, a testimonianza della nostra credibilità.          



Molto ha influito la diversificazione della nostra comunicazione improntata a una migliore 

strategia per conseguire maggiori risultati. 

Con questi numeri il venticinquesimo compleanno di Fondazione Città della Speranza si chiude 

assai positivamente. Venticinque anni di straordinario sviluppo al quale tutti guardiamo con 

soddisfazione. Ma ora dobbiamo guardare al futuro alzando l’asticella verso più elevati traguardi.  

Siamo tutti consapevoli, e in questi ultimi tempi di standby ancora di più, quanto siano importanti 

e ingenti le risorse che servono alla ricerca in senso lato e soprattutto a noi per permettere a 

questa Fondazione e all’Istituto di Ricerca Pediatrica di essere competitivi ed eccellenti quanto e di 

più di altre istituzioni simili. 

Qualche anno fa scrivevamo e parlavamo di dieci milioni di euro di proventi; ora, con il fermento 

che sentiamo, dobbiamo dire che ci serviranno almeno venti milioni di proventi nel medio periodo. 

Sono certo che ci arriveremo, basti solamente pensare all’importanza del 5 per mille e al peso che 

ha nella nostra regione e svilupparlo anche in molte altre regioni italiane, come abbiamo iniziato a 

fare. E’ un percorso lungo e non semplice, ma diamo tempo al tempo: 

 

“Non insistere 

Il fiore non sboccia 

Prima del giusto tempo. 

Neanche se lo implori 

Neanche se provi ad aprire i suoi petali 

Neanche se lo inondi di sole. 

La tua impazienza 

ti spinge a cercare la primavera 

quando avresti solo bisogno di 

                                                                  abbracciare il tuo inverno.”                             Ada Luz Marquez 

  

E aggiungo che con venticinque anni di trasparenza, onestà, semplicità e impegno, con l’unico 

scopo comune che è il benessere del bambino al centro di tutta la nostra attenzione, sboccerà, a 

tempo debito, un fiore meraviglioso che tutti ammireranno. Stiamo seminando molto e, come dice 

un proverbio spagnolo: “nei giardini cresce più di quanto il giardiniere crede di aver piantato”. 



Il calore e l’entusiasmo che abbiamo sentito in tutte le manifestazioni ed eventi di quest’anno non 

possono che confermare questo scenario futuro.  

Tantissime sono state infatti le iniziative, circa 450 e, come manifestato in altre occasioni risulta 

assai difficile trovare un’immagine che resti impressa nella mente di questo bellissimo album del 

2019.     

Sicuramente la staffetta con Carabinieri ed Esercito e l’arrivo dal Papa ha avuto il suo fascino, così 

come le Frecce Tricolori in reparto hanno lasciato il segno. Ma come non avere a mente l’evento a 

Vicenza con i Comuni gemellati, oppure le foto del Festival Show, delle maratone e corse come 

”Padova Marathon”,”Venice Marathon”, “Camminare per la vita”, “Alberto Race” “I Babbi Natale”, 

per citarne soltanto alcune! E le immagini dei banchetti colorati con le stelle di Natale e i 

panettoni, o dei pacchetti regalo, delle cene, dei vari gemellaggi, delle iniziative sportive, come il 

torneo di calcio a Malo e la pallavolo con la Fipav, del Rugby di Rovigo e di molti altri avvenimenti 

sportivi. E ancora la bellissima festa dei volontari dal carissimo Urbano Castellan, oppure le foto 

dei concerti che con la musica riscaldano il cuore, come quelli di Red Canzian a Venezia e Treviso, 

oppure le immagini del Natale con il panettone o il calendario del “nostro” Generale Carmine 

Adinolfi. 

Un grazie di cuore a tutti coloro che hanno contribuito a realizzare questo album meraviglioso.  

Non vogliatemene perché ho tralasciato molto e molti, ma era semplicemente per convenire con 

Voi sulla difficoltà di trovare un fotogramma simbolico del 2019, almeno per me, fino a quando ci 

siamo scambiati gli auguri di Natale in reparto. 

In Day Hospital quella sera c’era solamente… 

un bambino disteso sul divanetto con la flebo e la testa sulle gambe della mamma. 

 

Ecco l’immagine del 2019 perché è da qui che siamo partiti venticinque anni fa. 

 
A quest’immagine lego il pensiero della mamma, che chiede “guarirà?” oppure “diventerà un 

angelo?” come lo sono diventati lo scorso anno Gaia, Luca, Roberta, Giacomo…, per ricordare solo 

alcuni dei piccoli che sono venuti a mancare in reparto. 

 



La lettura dei nomi di questi angeli, Vi assicuro, è la parte più difficile come Presidente, perché per 

quanto facciamo ogni anno, è uno strappo alle nostre coscienze. Prima o poi, però, un Presidente 

presenterà la sua relazione di bilancio fatta semplicemente di un foglio bianco: i numeri non 

avranno più senso perché sarà la vita ad aver preso tutto il senso. 

Ricordiamoci che, per arrivare a questo, abbiamo a disposizione un eccellente reparto di 

oncoematologia pediatrica, guidato sapientemente dalla prof.ssa Alessandra Biffi, e l’IRP, un 

Istituto di Ricerca Pediatrica che sta evolvendo sempre più e diventando assai attrattivo tanto che 

risulta “stretto”, con giovani e bravi ricercatori condotti egregiamente dalla prof.ssa Antonella 

Viola con l’importante supporto dell’AD Andrea Camporese e del Presidente, il prof. Antonio 

Parbonetti.  

A supporto, possiamo vantare sul prezioso e continuo sostegno di Fondazione Cassa di Risparmio 

di Padova e Rovigo, che doverosamente ringraziamo nella speranza di una lunga collaborazione. 

L’anno in corso, il 2020, sarà un anno diverso e difficile, ma dobbiamo continuare sulla strada che 

stiamo percorrendo, per andare oltre il nostro territorio e trovare forme ulteriori di sostegno. Si 

pensi anche all’effetto benefico dei lasciti testamentari di quasi due milioni, attraverso cui la bontà 

di chi ci lascia rimane ed è rivolta al bene dei piccoli. In questa sede ringrazio i cari e le famiglie di: 

Finco Francesca Roberta, Dotto Luigi, Zanon Anna Maria, Forestan Teresina, Rea Anna. 

Un grazie doveroso per questi venticinque anni a Voi soci, a Voi Consiglieri che sempre prestate 

gratuitamente il Vostro tempo e che, ciononostante, venite “ripresi” perché Vi esortiamo a fare  

sempre di più. Grazie al collegio sindacale, ai revisori e ad Orietta Verlato per il prezioso supporto 

alla stesura del bilancio.  

Un grazie speciale a Medici e Infermieri del reparto, ai Ricercatori, a tutti i Volontari, Sostenitori, al 

nostro personale di segreteria in fondazione, Marisa, Micaela, Paola, Sofia, Michela ed Erminia che 

fungono spesso da cuscinetto tra vari interlocutori, Stefania per il fundraising con Elena e Nicola 

per la parte comunicativa per l’eccellente contributo che assieme a tutti hanno dato in questo 

straordinario 2019. 

 

 

 



Per ultimi, ma non per importanza, permettetemi, per questi venticinque anni un ricordo a  

Massimo 

e un semplice ma doveroso 
Grazie 

al nostro carissimo Fondatore Franco Masello senza il quale tutto ciò non sarebbe stato 

lontanamente immaginato. 

 

Sentitamente 

Stefano Galvanin 


